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On.le Ministro dell’Interno, 

il momento attuale segnato dall’impellente  bisogno di assicurare la presenza di 

personale di Polizia sul territorio, rende doveroso da parte della scrivente 

Organizzazione sindacale, rappresentativa dei Dirigenti dell’Area I del Ministero 

dell’Interno, riportare alla Sua attenzione la possibilità, già rappresentataLe circa 

un anno fa, di unificare le attività strumentali di tipo amministrativo contabili e 

finanziarie  svolte presso le Prefetture con quelle analoghe espletate presso gli uffici 

della Polizia di Stato di ogni provincia, ponendole sotto la responsabilità di un 

Dirigente appartenente alla citata categoria. 

Non è forse utile trasferire alle Prefetture tutti questi compiti svolti presso gli uffici di 

P.S., con conseguente recupero di  risorse umane e strumentali? 

E’ in atto  un graduale passaggio di un sempre maggior numero di competenze dalla 

responsabilità dei numerosi dirigenti della carriera prefettizia presenti nelle 

Prefetture, da destinare a funzioni di governo,  a quella dell’unica figura dirigenziale 

dell’Area I presente nella provincia. Un tale processo di accorpamento e 

trasferimento di competenze, se necessario che avvenga, non sarebbe più utile si 

realizzi unificando in un unico polo provinciale di attività quei processi strumentali 

di tipo contabile e finanziario, restituendo a compiti di sicurezza del territorio un 

numero elevato di operatori di polizia ancora in ciò impegnati? 

Le chiediamo di valutare attentamente lo spirito di questa soluzione e, se la riterrà 

una via percorribile, la dirigenza rappresentata dallo scrivente Coordinamento sarà 

disponibile a tradurre la proposta in impegno concreto, per avviare un utile  

processo di riforma dell’attività finanziaria degli uffici del Ministero dell’Interno, 

volto anch’esso ad un obiettivo miglioramento del vivere sociale.  

 

 

 


